
h i >. 

im;j 

Iti Padova; ft'^cltìatìteìliò L . lO l t ' 5.H^'^2Ì0 
WpiJi,ideila Città .. ^ .fr Ji.50,,5f5 2̂̂ 90 

Ij'abbonaniento.èiobbligatóripjlpeij ui aùEd 
.m\^ vi ' pagabile;anche in quattro raiej ; i> : 
'' decorre solo d̂ ltì#iB dal 15 di ciascun mese. • 

1 U 

. . • ( ' • 

' . 

Articoli comunicali Cent 50'là linea, 
•te inserzioni a pagamento si ricevono 
nì.^p :,n, plesso rAmminiatrazionei • ' 

• 1 

4 • ' , ' 
' . • - 1 ' .3 

" . 

- ; V. 
I. , ; 
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'OPPOSKIOMfMMNISTEATlVA 
•««"^=f partito politicò' T:^'' 
..Infili jgìomali- pittadini,ipri;:nèmi^ 
.ci, Oggi alleati,egli.uomim,che han-

^trazione comuii%lo..,§i;,proyiticia!,03 
quando noi/patliàrtìiò idi questa e 
raccomandiamo uomini ed ideeV vo~ 
gliono'sempre portare la questione 
M'canftó^Ty(^Ìtìctì:'^'!^^-^^'^"': 
,̂ ,,, 5 Perclie,n^XMccUgUone-^i scri^ 
.̂ 0i qualclie :.articolo,"di fondoi. in [ 
isensò democratico^} si' TuÒle 'disco^ \ 

sopraiuttó',,per.' tìalitiarè interessi ì 

di avere contr'ibuitónon pocp a smi, 
' ' r r 

mi 2; z are è 
'Sin 

t>iUÌi 

damo, il mezzo del^ 
fartintendore la necessità 

J , J ' -H 

^cné.^^.àglì,interèssi oit-1 
^̂ ^̂ |̂iUi,̂ ^̂ Oo (SUa! nelle;;;su^; cor • 
fionne-tutto' quello,';spazio.v che per i 
altri giornali è Riempito ì ià l lk^^ l 
ticefWM notizie polìticlie? •^'^^ 

.comeiàe0rpaUtioheirappr0seuti.una| 
tenue minoranza: noi non lo dì-i 

-sconosciamo*: -^ ogni'gradazione 

la vera maggioranza/ tìiiménca %: 
costituita da'gli'iiidiìfferentisti, da-
gli uomini .che non si curano ai po
litica, ma' "di una hmna. ammim- -
stfaùone. . ' 

zlone dei còntriBuénti, '' 
mrPadova fummo r pnmi a par-

J;are,o con .insistenza, della, Ĝ war-
àia muoàalè'e aQlÌB.'n^ 
sparmiaréla spesa, ed alla,fine ab-
Diamo trionfato; noi abbiamo cnie-
sto H nsparmio di tante e tante altn 
tre spese per, sussidii, per. abbel-
limeùti; norIbbiamo ampiamente 
trattato ed accordato ospitatità, nel-
YM.^. ^ s l ' - " ' •''"'•'•I V"" ^^ '̂̂ ^•PS:-: ^ r^ ' ' ^ ' ^ u.SPlrf^ 

i^ colonne del .nostro.,.Giorng,le .per 
lo studio dx un bagno ;^^ 1 nostri 
articoli su Padova soUerrm^a Ixan-
no richiamato r attenzione della 
Griunta sulla^trìstissima cÒâ iJẑ one ' 
delsattosuolb, dalla'àiunta e-dal-

sosp 
una così einorme ^itQ^a^ilu^.so; i 

Vo7 '̂:̂ Q '̂̂ ^ î̂ î P di;mosti:at9:>il gpìi- : 

|ypric^r§;^ul.fc)ij4^Itruiva.R . 

?̂ agjpnQ;io :provi il fiotta.che iiiMur̂ ; 
nialpio, lia,j do;v;iitO: poifeacquistare ! 
.!Ì||^Pyerjio queVi^bbripatp.: 
(rivifUì'iAbbiamo •'avufe t̂iL.ìlc 
^̂ ŜfeP̂ ™ ô ì revisori.'^ideii coaÈ'î i 
deV^MIunicipiOiilhanno-piovuto/con
venire; SU moltii-^^appunti! 'da-'; nói 1 
moéiipeLbikucM-ió.,pel^niìnir > 
^trsiiones* r̂!,r f.)'Ŝ ] .l̂ ^̂ tw' ; r.v r^r:. ^ 

-' 

' 1 

;ei^stizia pei*ò :;yorrebbe;,che ji j 
-nostri avversaci .riconosc:essero,clie i 

cosa ben diversa dall'opposizione 
politicàv da 'Un plrtito; — mentre 
dell' àppo'smòne amministrativa fan>-
noj parte 'tutti -coloro."Cbe.;.;sonó 
malcontenti ;der modo^i'del còncet^ ; 
tiy deirindirizzo '(se ve n 'è uno)! 
con cui furono finò:rjv1iàttatr:^^^nò- ? 

.per'rimediare ad igieniciinconve-^ 
niènti, cJie ,dlpendevanQ^non già 
dai privati,.ma da manomissioni a- j 
gli acquedotti da parte del Munì-i 
cipio. '. -

Noi e non altri abbiamo demo- i 
"̂ f̂R îffiP f̂̂ ^^ t̂e ; quellj3Xì:ppr̂ ^̂ ,d,} ; 
clàssica ignoranza che ,fu:,I!,.iaror 1 
loro, SI ciie lo stessaM^igicipic».Imi 
dovuto ĜÒn appòsiti rifanifestl. av-•: 
vertire^ cneil-'^'^^"'^ """ ^̂  o/v7.,7,..„ 1 

p[oi .abbiamo trattato'più-e ^piii 
^ol&la^qtìàèticmè fi-fìM l̂uHaVfrim-
proVserandò,̂ ..>al̂ '̂ nostrO'''''Municipio 
iBiftnoràlità'déltó tófete^yàid^ 
locativo che colpisce la pàsè'iVitàv 
-rimfeovoranJdo #r ' 'erforr" 's^ 

ioni'i ritìipi'ovéraiidó^ la mà!2c 
[zn di un concetto direttivo.' '̂ ^̂ •̂•'̂  
-''^' ,Nòf abbiam'ò prómo f̂eo è̂ ì'̂ lia-

generali, un opifìcio à! Polite Mò-1 
lino ecc. 

.If^iL^E?» 

stri interessi comunali e provìucia-J 
ili* -^ e quindi possòùó> tró'^arsi 
hQÌV oppos?MTne amministrativa con- \ 
servatori, ónoderati^ radicali. ^ ^ ^ i 

chOfMacqua .erg, insalubre \ 
e jConlessare ;c,osi.pubblicamènte il ; 
suo errore e lo,sperpero della vi-̂ i 

j 1̂ stosissima somma ohe ; vi aveva ì 
impiegata* e furono.i-giusti recla-1 
mi dei ,Qittadini da noi senipre ac-
colti che. hanno determinato il 

umcipio a promettere,, almeno 
che avrebbe studi^toja questione 
della provvista d acqua potabile. 

Abbiamo aderto ^^k.opphi t * 
Cittadini sugli enormi ; mali dipen-
denti dalla^o.rgan^zzazipne dell ,uf-
ncioJecniGo. . , . 

: Ikfa giacché ì ' nostri àvtèfsa
ni'lion òr •:iéndotìó''tale'^'giustizia, 
essendo p'ér ' esài" 'fina • arte * toatìo-
*vrài' elettorale il'.*ilégarcelàvy|.iAfi'e-
f̂echèifetndvffî TOrò MénióHaranòhò 

^1^ 

^ 

,. Abbiamo chiesto é prono-1 
éto rimedii contro la , piaga :̂ del- ' 

T accattonaggio, — abbiamo do-1 
mandato là' rifórma della' \Gas'a ^ 
a' tMùstpià : - noi mpÌil^*dÌmo- ! 
• strato'la ' lieceBéit '^f'fìPirìStB 

mo assai di frequente occupati del-' 
là; •CkCaiARicbveì^l^ leìl^Ospita- ' 
%, déltìcint^ di ^fii^^iW tìàsàà I 

Bazar, uei \Dancni ai p 
Óra pegni, ed i nostri Rettori a-
^^rantìtf dovuta st ibrpr^m;ih: t # 
to'"qiieStÒ non si parlava ii P'QU-
EitĴ , ma' si svolgevano';m5g dm-

ijniaisti^ativl ;|)assati^; disamina^ 

nuovi;r;M'?i?!n^o.P^P=PP.S^P, d^l^^^i 
3i%P,yisi>:,-TT-oiitp3̂ Le5̂ p̂li,d̂ ^ varie 
,#le del..ì)artitipJihQFale.^ni§ftte^ 
m,^ìipnQ. àl,cmserva^^^^^ ài inod^-

\y5,prQg;!arani^!/cipè;iI,prqgr^mmp 
^MK'Oppq0fO7ie.^<^minis^rq¥^^^ 

:̂t ,ponhasta.;,noijipitiamo,,tantQ 
-poc'o isinostri tiv^QnmimlV es^clu-
sivismopjXxel porre ad.ogni..pie so
spinto OT^:) ̂ nQstìomM i§nmpi^ 
ĵ o?iri{̂ W,.che;fa:noi non fiuporta nien-
t© ;̂jrna„nijent.e; affatto, .che î iescĉ np 
•i: nostri icatìdìdatiì^^frc^è, sieno^^M-
ei)UeJeJd^0mnimsirative,cke essi 
ra^resentanQ,::..,u;,>-wi^.i '^. . .; 
••'': ;NoivappuntO:Jperchò,ÌLmu îam 
eseiuswisti,dichiariamo^alitanientef 
come fu già diòhiarata dalla xm^ 
nione amministrativa^ chei lUè inai 

I ^ 

«iiièì*.; nòstri candidati vòl^Iiamò 
«'serbare la privativa' dei nostri con 
<< cetti.::ahbiano piir 'altri.latglari^ 
«o&ella'òuraia noi basta che sj vegr 
« ga il male,,che si discutano iiri-
« în^dìì:̂ ^-^ tanto ineglio'^ìd'q^ 
<̂:dasmoi proposti saranno adottati, 

«^perchè allora proveremo la;''.nohi-
K<ile<-compiacenza di avere col nó> 
« strO'cJalvoro procurato'^del.,van-
«^^ag'gi^alla'cittàv»^ '• •"'• '". .• : 

1.7-

g 

tve. 
Abbiamo.le. tante e tante voi-

.te- rimproverato, ssia pui;,' ,̂ %ric1ie a-
^PW^^t^JJ, - ^WP ; tPVto, ; di affi. 
darelawi'iOfall'uffìcio tecnico od ^ i 
,p§rspne a lui ,l3eQ^yise,,senza cjae ; 

, . sii procedesse ad-appaltq.; 
'a;!rischiO''fehe ci;;Éi'accusi di^ | |n- | , ^ ^;Jltìì-abbiamo a suoiiempo ,dori 
mouestia^' ' * "̂  • ' • mamdat^fla demolizione delle Mqrr : 

dite "^hv il peripolo dei ; ;C,ittadini, I 
ma ,:cpn maggiprpjinsistenza ah-
,bìamo ppi ;QpmÌ)a.t.t]a,tp l̂ ^coptrî zipr 
ne di un.inutile e costosissimo par 

;qonti,ch,e;abbiamo .lorp» ^pttopostp, 
4alla p,?eyisioAp,ai maggio^'ispesp 
oltre a quelle ingenti già pr^ypii-

' r 

•i; Affrpntiatiio anche quéstEf^-Ì 
cusa',| perchè 'fcjrèdiàr̂ o 'oppprtu^ 
choVgli 'elettori''':yedanP a quali 
pei-ècfeè',tì^^#^uaii mi'nièglio^ 
convenA'£t affidarsi. 

Ola còllo spher^p, ora coir-ia-! 
Bame minuzioso ed im'parzidp al)bia-l 
Bao parlato ai cittadinFdei loro in-i 
torea^i apiministràtivl ' ' e crediamo' 

a?l^^ultima colpa^la .più grave, 
per 'gli amici e 'oblìabo'i'atòri' del 
MacbJitgitone_ fu quella di dimo-
î trar'é"'̂  • che • 1,', fì^posi'hìpne ' dtàiim-
^̂ rtì̂ ^M poteva avere''u 
ina", 'elio questp programm'à', era 
attuàbile, em Mèt^rm ffiiffifii] 
m^ tutte .16^ fràzibni-dél'^partite 

•*•'• 71; Ji'ogtómma' kéììli''riMione] 
amministrativa 'era' il'^'riassunto 

.aèlÌ&''-fiostr0';^M d̂iief 
.ggn. ércìvaino demolitóri^ né Òjipd- ^ 
'sitori siste'matiòi.' ^ '••:•• 11 ; '̂̂ K? t 
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noi abbiamo consigliato df" mutar { 
tiyatQ,hannopoyfìnotentato,pia iu-Tstvada; abbiamo mo^trato'là poca]! stri'poderi'(^^^ corslihgento dei 

NOSTRA cmiflsmmENZà: 

r̂iv Con nobile iniziatìval signori P. P,ar 

heri^d^l flomune, ̂si cqst;ituJjo|io,|̂ ?̂ Ĵ  
tro. ieri, in comitato per sòlTecitarodal: 
l̂à-̂ carità oittadinaain .qualclio provver 
dìmeatò. bastevole, a lenire, se non a 
|pgliere affatto la , soverchia car.ezza 
|efk teW.^^ gpnpiùrco, ch ,̂3u( so^ 
già salite all'eiiortril prezzo di.cent. 
26 la libbra, e, che,..come alimento 
principale. 4eh'infimo ceto, pone in gra-
vìssimo imbarazzo economico una non 
piccola parte .della nostra .popolazione* 
Si penso dunque di aprire una sotto^ 
scrizione m itziom da L, .5 a capitale 
perduto, 6 ih brev.or^ si •" "^ 
non pochi, nomu 

Per fortuna nostra il numero dei 
; pWeri, dei veri bisognosi è rqiativa-
ménte ristretto in questa citta, poiché 
1 nostri agricoltori in,,j,paraa'one dei 
.contaaini dedi altri distretti si posso-
no dire agiati, essenao tutti o quasi 
tutti a mezzadria nel- fei'fcìiìssimi;. iiò-

i.;iJ.:i*.'i 
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mendichi non vioiie altrimenti accre-, del cimitero; méntre in tutto atiel prò-: 
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^fpure^-tfassfi 
tenue piopoffione/[pii|l fippena| vengS 
.fatto a P * t ó t ì , p^ò4|ton di|raggra4 
nellar%fiiri sei: o se.tfé'̂ miU lirè'̂  diveiìf 
terebbé;; agevole irifìvenlere a prezfÓ' 
di fav&p^ còlbibaBBÒ di Ì6 o ^O e 
tesimi^Miió, la mriuS^^^g5alÌalCTn 
centinajo pm^z^o. di famiglie di po-
v^riaoperai, i quali sarebbero sollevati, 
e dalla miseria e-̂^ dalla fame, r̂ ^ ,̂ ;;;.;;. 

Grai'^osa injrei.'o,se si pof?%sse giun
ger "pìièlò^'al^"nuovo- rìcolto. Intanici' 

biiP^on ^ t è uilAcennóî ttua paiola? 
s^Bul Oimìteo! Nò basti: ia-Mel-ii 

I- '•-••'-••^i-. - • ! . , 

non SI perdc^.iiaftempg pi;e^ioso,.g,pa^; 
da Domenica con vero omag'gio "al pJ.'ìn-
cipio diùlibertà'é con rispetto dolft 
indiy^uali Ò'plriionì fu ribraitìàtS?^ daî  
primi soscrittorì una commissióne per 
la sorveglianza'©Jg^ ^p^q^:-della.%, 
rih'à;̂ f;:eommissione. à̂^̂ ô 
redo segnato il^sig, Biagio Chemin de-
g'iiissimo libino clericàtó: ìiià là. carità 

"rioii vtiÓl'esser parti'gìànài Mèri'città-
dini vanno raccogliendo azioni lit'buon 

I * • ' • • - ' - ' . . ^ . • . . . • 

MdWòj tanto; che bi spèra nella settima-
!tìà ventura di aprire'là'yewt^^^^/^--*' 
'• Il panificio' 'éòciàlé/ che provvidià^ à 
contenere dentro giunti confini lo inî  
moderate pretensioni de^piistinàij pirò-
c'ódè àWàstanza benéj'quantunque nòtì 
sì possa dire davvero, che i prezzi sia
lo'ffioltom^éi. Ma d o v e t e ' » ricor-
dare che qiii il pane di prima qualità ; 
Bi^pkcciavÈia^ centesimi 88̂  e yia v ì | J 
sino ad uiia lira il cliilogràmma'. EiiÓrf ! 
mezza a cui mai si'̂  Osò toccare iu ve-

I < • \ -r » . 1 - ^- -^ 

runa delle nostre ^grandi città.'^'l^•• -
Goni'è del pane e delle farine,co8l 

è ancóra delle carni, che né a Yene^ 
' . . ' - ' j „ - . 

ziàj Padova, Tèrona, né a Milano 0 
Tóritfópohe pur sòh^tutte città mura
te, sì vendono cosi -<^Q.<^^m^r--i 

M0lGlàsione Se^^o^^o^èvera: inutile par-j 
l ^ i ù p l Offiitero^ dal ^menfe ch i 
iué lavWo e à ffià stato deliberato nel-
l*pHtimà'̂ %essiòno ^Iquef^tb Consiglio; 
« I f t n a & ^ i ò che IÌ%o*^jWe:tt 
programma^ è il semplice svolgimento 
Am oMnQ del giorno, deliberaito|da 

I - •• <- - - n L._ _ - . 1 .^ J T - l - r - I l --. - T J ^ , L . I -^ . • . , , , , , _ _ 

una adunanza, eIettoraI|^ip ,npn poteva 
essere né più, né meno di un discorso; 
ed-anzi è forse uii po' troppo lungo^. 

Quél programi^^3 poi tàhta^^aòdè" 
:BtOj ene VI st; dice espressamente di 
rinunciare si^0igjisi minuziosiiff^erfìhè^ 
'fi dettagliò jiót'^'ehhe far credere che si a-
vesse troppe esigenze, e potrebbe dìjito-: 
gliere Tattenzione dal punto su bùi'sìj 
jcredeyanecessàrio.di richiamarla, e cioè 
sulla nece^tà di un piano amministra' 

m:ìv:^!M m H Ì h ' 

cetti accennatici |)ro^ramwa e^eiipra-
le àoiìa lUimioìié; amSwiWìSjtrctiii'a,, sic
come qviQtprograméh £u. de- noi appefc-
iato- perchè appunto le idee ivi S; 
sonòlidee, nostre,. accetteremo di rito?? 
nart;! sopta^ pujcéhè^non ometta eoml;. 
quesÉa yolia le parola chê jitton sapreb^; 
bei^^ppftitare, ó non léggi ciò ^^j^npii;, 
è scritto. 

nemico a 
mpmmm 
0 ad otto 
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II 

• I \ U f i : 
Un co-

Cornerei • laboratore e candidato del 
Veneto.^ due nostri amici e'candidati al, 
Consiglio comunale,! quali,con aspre e* 
severe parole biasimavano l'alleanza del 

J}iornale di Padova^ organo della con-
sdrfceria, oo¥^(Jorriere Veneto, giortìàlè' 
austro-clericale, loro rispondeva quStì 
testoni f>arole ,̂||g]ft̂ psere già ij Corriere 

r. , , . V ' i l .r*̂ **̂ ^ F̂ nê OjChe pei suoi principii ed aspirazio--
Del resto un programma, elettorale,, ,4 . ! • -i ^ ^ ••î^ 'Mm^-.-

«^<fd^^ li, ^.v.. , . -p^p^nisosteneva il;prof» Fprdmando.,nolet-
noî ^LÓvrebbO; essere dr regola che ttnafi,. 'ii.^^is^i^^^^--jy r^y^^^^^•'^,''• 

^ ^ %vaa> Bibbeneirprof. Fer̂ înawrfo Co 
leiU che in nome della salvezza del .par-, 
tito conservatore implorò V appòggio 
del Corriere Veneto, acceltando le idee 
propugnate da quel periodico .neo-guel
fo, e staccandosi dalla separata 
teria di Sacchetto,— Maluta -^-.Breda. 

miglia, con mezzi iv^hini, 
e potei córiseffnarlo nel quinto' gioi'iiò al sig. 
eenerale'Casanova dopo una corsa qi prova 
fatta coiiHho,pesante 4 tonnellate ioiconcor-
so dèi esondante la lO.a zappatole del
l'ajutante del detto generai 

^^appm il sig. Elettóre die Wttfb la pre-
tesa' di avere, fatto in 4 giornijm capo lavoro, 
ma itìf ripiego provvisorio qhe pur servija dar 
.gasso all'intiero esercito senza accidenti, e che 
queil'opera ÌDdecento resistette*^ piérié̂ " del 
iiUWiiE quale non fu tfaVolto Bine altri. 

Sappia il sig. Elettóre che anch0,iVrobu-
statnento,del ponte di ferro venne da.jrne in 
q̂uello stesso tempo;praticatoìWî ; 

Sappia il sig'; Elettore, chaio non! volli 
•iiperne della jpar̂ e arnhiiniètMim'e che 
mi tenni>solo la direzione t̂ecnicav AL 
••' : Sappia#:éifc«ett*e òhe in. qtiéi 4 
giorni 10 non vidi a Ponte di Brenta nessun 

Bpèeié di mtòè dei bisogni che si; vo
gliono soddisfatti, della vìa che è'inten-
mif&eìare ai tófflHidati; dato che essi 
Siene chiamati al Consìglio. Il program^̂ ^ 
ma; per'•eiezioni che - sì ritìhovanb ̂ àd 
ógni anno deve limitarsi alle còse più 
urgenti, ̂ peifchè già nelF anno successivo 
alti'i desideri; altri bisogni vi sarebbero 
dà.Boddisfare^'^ ' i ; : 
; Avrebbe forséavoluto -^^^^Wrtój'e, 

che facóndo; un programma e^parlandol^ 
si del'prestito, sMndicasse la somma,̂  là 
ditta ed i patti Ulti per d'emissione 
d'un prestito:!^;,, - ; , ; , . ;.., 
-, ;IJn programma dive limitarsi a trac-

ciafeunifidiriis^izp ©nulla più: aitrimen-
tj,s^yin(?ftlereb]bp la libertà (i'azionè dei 
candidati. 

' • - mfenibro del CòmitatoJ^ 
T _•-/ 

-•ii^ '".1 •' M<: ,^ i i ! i i i i , r i ; ' t ' 

*"(-:-

Agh upmim onesti d ogni partito, 

i f .' 

^^ 

,[ Ad ogni modo il ved êre nei passa-. 
ti;-dì'i; nòstri'icònsiglieri;darsi*brig£t̂ ^eî ^ 
organizzare 0 sorvegliare il, panificio; 
òggi darsivàttorno, per mettere. ^"4|fc 
me una somma in sollievo dei più mò' 
sellini,; già produce snella popólazìpne 
quel' sentimento di gratitudìa6.,^che"i à 
ricompensa sufficiente per , chi s'ado
pera all'altrui bène, L > 1 : = '; S/ 
\^:i\^ù^ Per domenica sonò .indétte,tfle; 
.elezioni.ammimstra|ij^j,jma^ xorne se 
siftrattasse:di'i-co8a ;da.compiersi• fràî  
duo 0 tre mesi e non fra \ A.\xo 0 tre ; 
giorni,^ qui nessuno [se ne dà per iute- j 
so, nessuno ne parla, •ne3sii'*no •accenna | 
manco,interessarsene.La fiaccona no-

; ;BlgE l̂?nd(> delpre | i |^^ra giat^n-
òlle troppo per; un mnpliceiprogr'dnima 
accennare ; ad alcuni, argomenti : Ima, il 
C^mf e, credendo rip^^f^rli (eoa, una 
buona fede|,]fl!, ^inienticanza inqualifica,-
bijp), ha.ommesso, 1-argrowewio più ìov-
i^j^i^- e^sm^iale, e..cip,è,^ n'cCessSftàl,, 

In fatti in quella retewte sta scrit- 1: - • 1 , . . Ì , 
. m 1 11 1 î  ; . nanno voluto imporre con la superbia, 
torwjroppo lungop^rebbe svolgere tut- „ : v = •/ , ^^PÌ . •- ^-tS • ' 

. .mwl̂ rt:̂  o .^.H...: r :,.. ,& ,; F asorozza 6 la Drosun^ oUG ' uhft lìi vfl.-

^iSàppia; infine il sig. Elettore chelói i^ 
ho mai chiesto nulla — iui soddisfo dia-
vé'r'̂ ttOj in quanto pofeva, il mìo dovere, del-
ràmicizia sincera incontrata con molti ufficia-

r ' - * - - • • . 

If della nostra armatâ  e dì possederò la à̂ -
gilente Ietterà chb il coiiiitii Eàzzarà, passate 
#%aldorìe dell'epoca Pepóli^blle.^iarmi. 
N̂  14273-saziano'i;--^^^ "'-"'•^'«'v;^ ^ 

- M [Padova 23 Novembre'66|> 
-r. Al sig. 'li'àigidoti. Aita ing. civile i 
-::..i.^ -^.i.. ,i.- -^^^-l^:• y:-\ , Padova,, 

lasciamo il giudizio su questa alleanza 1 f ^̂ '̂ ̂ **° f "^^^m^^ ^M^f^l^ 
>••• : ;, * ,. , : ,„ jpwipf j nendenze per.l^ »rovyjsori«. ricostruzio-

mici^a oghi privilegio. ^ ; , , , , , . - a i te di Brenta, il Municipio si fa debito 
renderle (JÌ8tintp/gr.a2|ieriperlV,assiduità, 
alacrità edenergia c§Ile .q^jljJ|I|i^g^^^^^ 
Qiriffere i lavori dei Ponte stesso. 

Mercé ,̂J^ .̂;di;,Iei intelligente opero
sità fti possibile di riattivare 'còlla desi
derata^ sollecitùdine-^ ì̂è'̂  ceMnib'àzióiii 
da luogo a JuogOjî Jdopo lo 'vàndalich'e 
devastazioni: prodotte dall'iftrmàta ìmpa-
riale, e dar liberò e;s/cwro passo alle 
truppe italiane ohe incalzavano, nella 
sua; màrcia il némicÒ,'còn piena'sòddi* 
fazione dei comandanti iicorpi#ir^e^ér« 
ci to n o s t r o . ; !,;,M •'ui-M'r.^^^nUn unirla 

Sono orni ì'^}-WW ' 

niibio. immoralissimo 
èdettò'i 

ai scorse 9,6 ore, ed il con-1 
aussimo non tu ancora di-

ì. -• •.••A •,. 

' i . W i 

rik 
r t l i a ' u lUmi ; parbka al Qiormle 

Oi vuol altro che il sussidio «ai 
pallidi figliuoletti del povero, e il mor- E 
DO. contaggioso «. per impietosire ali e-
lettoci sul,sig. Coletti e per-farlo pasn 
Bare come tin buon coiisifflieró comiinale. 

Biibrii Gonsiglióri sono quelli che 
non hanno'fatto commettere indegne 
ingiustizie a benefficit» gst-opra©,, s^r 
no quelli che non hanno mendicato cii«l 
fesBi*è ©ii6Ì!r©|»lm©j'sonò/Quelli'che non 

« ti gli argoménti che, oltre a quello vi-
u taUssiìno : della aii©o©ssita militano in 

onn 

> 1 1 

etra è 'davvero 'tipica^ che ih nessun 
altro luogo d'Italia io non credo si 
diti altre tale 'indolenza' e neghittaggi-
iiei fi vero che in uh piccolo paese 
còme questo^^iti epoche ore, nei prin^ 
dipàli caffèj i; ;tèpiUì 'no'sfcrì^libte'll •sòlió 
avvézzi a mettere •ihsiénióì lor inònii 'è 
fargli acòettare dalla lor jìarte :" ma'T^à-
idmò che r urna e spesso capricciosa 
ed i:rammarichi del poi sono\stolti e 

i^|ia,vore. di/questa operazione », ecc. 
' 'E che sia necessario il prestito lo i a 

dimostrato la stessa Giunta nei suoi,!re-

^^^'égl&ii i 'EffìiKs t d i s t ra t i w® 
J • 1 : 

h • • ' r 

^ I ' r ' IL PBmTITO a ' ;•. ' ; 

''Leggéramo nel (domerà: Fene^o di \ 
jeri cinque colonne per coniutare il prò- \ 
gramtha pubblicato dalla j^iunione iSlet- J 
foraZe ammihiatràtivà. — Parrèlabe ' *à | 

• prima vista che il (Tomere dovesse \ 
almeno aver letto ciò che intendeva ] 
combattere e per ciò farê  con cogniziò- ^ 
ne di càusa, dovesse alnieiiò aver cor I 
nosciute quelle, deliperazioni ae.l Cqn-̂ î 
giglio comunale, che egli registra dì 
mano in mano nella sua cronaca. : 

soconti: intendianao sempre parlare, del 

sono m,pan tempo wr̂ e?ĵ ?j poiche.(al di
re della stessa Qiunta) interessano V i-
giene, • ,, • , . ;. 

Al dilemma posto dalla stessa Gìun-
ta non SI; sfugge : o ; ujî ,̂prestiti — o 
gravare tUtertormente e straordinarla-

• " ^ ; . ^ : • : ' . h • • ' ' ; • • • ' ' " " • : ; ^ ^ : ^ • • 

m&nte^lOf manp sui contribuenti,;;^p^^^ 
che appunto, comò dice la Giunta; non 
SI tratta di 50 o 60 mila lire^ma di m^l' 
che milione. - . , r * ' . ,t-

l?ér combatterei non basta diro che 

asprezza e la presUh^ioné unai ihva-
tìenté personalità. •" ' ' ' ^ ' ^ 

'[ Sono quelli chOTÒhhaniiP'imploraèb 
per riuscire 1 alleanza cogli austriacanti. 
' A questa dispiacevole lotta eletto-

• • i l ^ - . • . ' ' 7 ' - i " . • - - ' ' . 1 ' , ' 

rale fummo tratti dalla imprudenza àv- ' 
versarla — la cniudiamo con piacere,con- : 
iìiifrWù il disiìiMééè, àéVsig; Coil̂ ià" 
troveràdl'suo giusto premio alle urne..,. 
ò nelle 8ti:étté di'mano del Corriere Fe
mio e delfearòné Ziguo. / ''''" •' • 

-no 

' ^Voglia Ella accettare ; quésto: i atte
stato di riconosperiza.,e;le assicurazioni 
ai stima del Municipio. 

L Assessore . , J l Segretario 
G#:PTKAULIN0 Boa CHI , 

^ ^ I _ ' 1 ' . _ - ^ . I " , ^ . -

Cosi potessero altri messèri réiì-
deb conto dèli' ò^era lóro d l F W à l 66! 

• •--. ' -. 

1 I 
F j ' 

I : 

Eppure non è vpro : 
ibuiscé'tì'proccramma Ti 

il Corriere &.t-\ 
tribuiscé'aV programma l'idea di fare iin 
prestito per il completo rinsanimeutoj 

noi Qol prestato pagheremo inBieme..al-
le.altre tasse, atiche gVinterèssi e le 
quqte ,annuf,,di a^^^o^fi^mi^ione, ^̂  ;, 

Bisogna anche vedere di quanto sa-
rebbero aumentate le tasse nelle pros-? 

, sime annualità, se,.sivvolesse,.compiere 1 
qtiei lavori necessari, soniea s^srestiÉej. 

;]pe,l resto gì'interessi del priestito ; 
nOli importerebbero aumento d*ii^po-
st€!, m/fi programma dpi comitato e- t 

IJettorale venisse completamente a^ot- ; 
tato; percKè in esso si suggerirebbero 

•taU. risparmii che basterebberp di gran 
lunga a supplire gl'interessi e la quo-
ta d'ammortizzazione. ; , 

E per oggkbasta ; ma se il Corrie
re vorrà davvero che discutiamo i con-

' Biceviaasao Ii&, seg6i0sile,'cheh.eh 
volentierr pUDDllchiamo : . — 
' "" .',Pregiatiss»sig, Dinettoref " 

A.toghmentó di ogni equivoco su una 
quéstiònè'ciib mi risguàrclà,oggisoHevata dal 
Giornale di Padova À manòvra elettorale, 
la pregò dì-pubblicare la seguente : ' 

Un'anonimo elettore, credendo-eh'io 
sii r àùtft^Hi^l^a 'lettera fìiWta l-'instìrfe 
nel Bacchiglione àiV^tro jéri,relativa alle 
ràncide óiiìrmériè dertìbmitato.GÒn'fìiià ariéi 
tocca del ristàuro délToMe'dì legno a'PontéI 
di Brenta, abbrùcciatò dagli aiistriabi nel 66 j 
fino a livèllo d'acqua e da me rifatto" iri'qùat-' 
trp giorni (dico quattro); •• ' ' "> '''' ' i 

Sà;p'pià'irMg.lElettore chela lettera fir-̂  
mata X io non l'ho scritta: se avessi tempoj 
dì occuparmi a smascherare certi messefi, lô  
farei in altro mòdo e còti' argomenti e con 
fatti ben più persuasivi di quelU non' abbia 
adopcratlfil^ig. X e ̂ ^jorreì come accostu
mo la miafìrma. ' • ' ' ^ 

Sappia il sig.'Elettoro che cominciai il 
lavoro scoperto dall' esercito col retroguardo 

' Micreda^suo devotissimo^ 
• 1 . - i 

'ié-:£ r̂ PatZowtì assicura che non, è stato 
4niia chiedere J! alleanza col (7ci|§î *ìej,Fe-' 
net'o pel nomò di Goletti J Glie impor
tala n̂oî îche importa al pidMico il|sape^ 
re se le trattative furono proposte e con+ 
dotte a; termine dal sig. Sacchetto o dal 

_ T " ' 

sig. Lèonàrduzzi? -̂  , j •-
:/)Il fattô  è che trattative ci furono ; che 

il signoift Goletti umiliossi a farsi portare 
da chi porta il barone Zignoii.evctié il 
Giornale di Pat̂ pua, accettò Tiso. Scalfo,, 
candidato del Corriere Fewe^o, membro 
del gruppetto cattplìco - Jihei;ale che è 
nemico del Gionmle.di Padova.: y.w.^ 
.,i,!Non sono ibride,npn sono codarde co-
deste al'leai|z .̂? iTigiLrivelaqp che pur, di 
-riuscire il sig.r Goletti avrebbe accettato 
l'ajuto anche di Hoffman, se questo j l i a-
.vesse potuto giovare,? Vincaî înca/ii sig. 
Goletti; il trattato "stipulato, per suo inte-
resse dal sìgj. Leonarduzzi col Corriere 
Veneto iiasta a stabilire che cosa sono j con-
sorti -^ ((ilsuo nome ha ormai perduto o-
gni valore e tutto il paese lo conosce og-
gì megUo di prima )). 

Goletti-Zigno-Tiso. Scalib: ' \ ' 
Le eleziònttH vittoria saranno' saluta^ 

te dal suono dell'Imio Imperiale o Papale. 



l ? A - r 

i}T 

iMgaiailliBi);!.--^ Pòchi giorni sono 
in via S. A^^l mp̂ i)̂ a I f i uomo stìissua-
;enariO lasòianiìo'parecchi" élìtffl̂  di vai 

^^•.^PJ:.--rrT-^. 
- '"•"•-. ̂ r 

caro''dèi viveri sótto tìfoyvisori. BiSOM 
dicfaiararh deiìnitivi-r ? 

^ - • l 

ve diverso î e?W0R",poco denaro, û ia sosiàrî J 
za .dalla, qtiale ; potèvasi nten̂ prlOj. se' w n ' 
agiato, alméno sufflcientemeiite Ipròvvedu-

* * = - •< f - ^ L 

Bisogna vedere se non sia possibile 
d̂i aumentare gli stipendi in.modo di as
sicurare a tutti una vita così triffl^iiiilà 
drt;poÌei* esigere da essi quella diiigen-

to dell'occorribile. Ebbene questo" tale per^fzf^i e quella attività che non possono a-
cepìla dalla locale hm&ità. congrèga-
zionè di carità it. lire qùatti'O inénsilr*a 
titolo di sussidio. • 
^ Chi ' scrive conosce un' infehce vedova' 

tódre di sei figli tutti ihca^aòi di proV-
ve3e?si *dà sOli,due'̂ dei quali dementi. Que
sta! dòftna /̂/icorrendo alla suddetta Cpngre-
gà^i6lìe,'3'elitó per'tìitià risposta : WOJJ >tì-

^^a 
^ * - r n . r 

., -\':-

" - .-V EIETTORI 
ArHvati air ultimo # 8 H o ddlHHòtèV 

ta elettorale, noi. passiamo proclamare 
che la riòslra bandiera - fu oura ed iti-

K^ / 

• r - "J . ^ - > r ^ 

I -. 

vere coloro che^anno, pensieri gravi 
pei, bisogni della famiglia. i - : 

•iJnJnghijterra e in Austria gli impie
gati pubblici sono pagati rioimpdoj non 
•soloda pravvedere alla loro^nocessltà, 
ima altresì al loro dccoroi- , <; 
) p In:Itaiia la Opposizione alla eàtiìera 
l ed ai Comuni ha sempre domandato a 
alta voce il loro,,miglioramento, e: non 

f > 

mrsi essa in bisogno. 
••'•Luciamo' Senz'altro icommentia§li uo- : | iò ottenne solo perchè minoranza 
mini di cuore; • ' -

w I - f< 

•m i : 

festò '«*e4r»stó&cìic ̂  -^ : Sappia
mo che la commissì'oue incaricata 'dî pr̂ ^̂ ^ 
rare !ê f̂este che devono'darsi.nel!'occasio-1 
ne del centenario del PétrarÒEt'%h ^uòj 
condurre a termine il suo programma per : 
mancanza di nlei:î r pecumari. :• "l 

Noi ci siamo! dipniaraticentrar] a qua-" 
per iuriqxie spésa municipale òipròvi 

tale scopo; iha fÉ^aBtììamòraaz combatta 
Wle4felaziompi:n^a^/^ : . :,/'^•' 

Noi non a^esehìamo, con vane promes-̂  
se;|Uimpie^ìati comunali, non è dà oggi 
cKè la Opposizione ha adottato su que-* 
Stòcamgo 1̂1 massiip ''Ripiegatipochi, 
sufficiei^aì Mogni, ma tìeri pagatî ĵ̂  

13 

contaminata. 
Difensori di ima lista.Jmj)arziolej 

abbiamo combàttuto solo git'eschisivìstif 
coioro die lieganò ii votojid un caiidi-
datò pbt guanto palrioitajfoìo perchè 
non è consorte, 
\ Abbiamo Èomhattuto una rielezione 

importaniei perchè la crerftmfeo con-
tratìà agli interassi dei citjjadini, alle 
l^^i delia moralità. Abbiamo cosìret-
lo i nostri avversari a ricorrere ad 

^ ^ 
Ifti/df^; noft^icorsero mai : invano al ' 

Quarant anni di sacrifici e ca 

Kàccòinaiidiamò • ai iiostfr icoh-
cittadini, a quelU.sopratutto che possono 
spendere, ài 'fare' un qualche Sacrificio per 
solennizzare degnamente 1' anniversario del 
•panie italiano—A tale, proposito not gòt-

testo 
nulUta degli ««e, M^ riandato alle cwIeRi 
ĉ e. ^rtic/ìe il progeW di legge sul mìglm -̂! 
ìàrnehto della condizione degli^ìihjjièia^ 
ti ^ fu il Ministro Minghetti. ' 

''' U Opposizione non iNJCJ^eaiure sue 
da collocare, prediìelli da far arvanza-
re, beniamini a cui far saltare i posti 
dovuti al merito ed sirànzianitri.sri 

1 

- ¥ • •'.. 

^^ \w- d 

fenufM un'idea ch^ ci piire ; possâ  essère 
raccolta,; è vagliala da' ctó ŝpetta. Perchè 
%8ocietà M ''Giardino' notf^à un trat-
t^imerit^l xui ribaVàto Vàa a profìtto 
dàdefesl^ petrarchesche?:; •" ; / ^ 
' " S^Jll,J«Ìi«é«p«o ' Ita '• *òvati' ' giù-

L'0,pposizione,cos|ituita ùa partiliipoy^ 
tici diversi, non h'ói altra ambizióne, alt^o 
scopo che quello di avviare Tammini-
stra2Ìone;<su quefeyia d'ordine, di mò* 

%alitàedi giustizia. che la consorteria 
hasconvolto. 

; 

- i ^ A A 

Noi raccomandiamo la lista dell' Op. 

va'b sùliilìmi3nl()'bàiheàrè a porta Coda-1 
jìinga; gli* ridomandiamo di; tenérla ;più 1 

ispesso inaffiata-assiGiirandolo che potrà: con- ; 
.top isopra un.maggiore prodotto^ 

-'iOTmta'ss ]^tìi®i«. La.Forza, del [Be-

,-:,.Hiji-

TIZIE 
ti 

H ^ r ^ H 

'à^(no4a .avuto 'satàto a seì̂ a • niìglidr dè«̂ ^ 
: | i n p : M preced̂ n̂ ^̂ ^̂  
tesse essere completo, qualori^Ja -nuòVaJ 

-^e^ios^//aaye3s0,;cprrisposto all'aspetta-i 

più' Bèllo fra 1" pezzi musicaU^dell'ope-.; 
r^, rimase.intpramente, guastato ed u pub
blico, al calare della, tel^,'.dimostrò .CQIIO' 

zittire, quanto poco fosse rimasto soddi-
ŝMtift' --^'\ •"^''''""- ' ' ' : -:••;• 

Gli amici del prof,̂ ^^olcHi ci rciida-
'Inà̂ alRultiinà-momeufcé> (̂̂ ^^^ 
che ci hanno negato i^oi^fc 

„ i S . . i i , .\i^. •••• •••. ffl.V f 

ibride alleanze; ad, accettare uno dei 
Wòsifri candidati. 
, 'Abbiamo fatto smettere l! antica u-
sanza di pertar candidati tutti i con-
sortini della città, chefriiiscivano sqj^a 

, Vittoriòfi^^remo ottehuto uri Imi-
menso risultato; Vinti, avremo fatto il 
nostro dovere; 
. Ma la nostra scónììttà non può più 
avvenire, i.neppijresp venissero esclusi 
tutfl^ì nostri nomi>- abbiamo obbliga
to il^Capìtano. avversario ad abbrac-;) 
Giare hn nèriiicò disprezzato. ' • ^ 

Abbiamo fatto spiegare tuttaJnte-^ 
;ra ila pompa delle codarde transazióni:, 

4. Colétti è nella lista del Corriere Fer 

p ,'•• •( r 

vita non produssero neppure di ohe 
mantenere i suoi cari, tanto più cho, 
democratico fedele, egli Vo-vrebbe r̂ifìù-
ta,to sdegnosamente. qualsiasi soccorso 
dallo Stato., : , , ., . r. 

În ca,usa. di questa ; aitiiazìoiie, •; si 
costituì un comitato ,p,Qr .raccoglierò 
fra gli amici del defunto il necessario 
per Ja, sua famio*lia. ; ^ 

\ : Questo comitato, di cui.fanno par-
l e ravv. Nicolò,Eaìnis di S.,DanÌ0le-
Tavv. Carlo Tivaroni di Padova - il 
doH. Qìô  Batt. Cella di .Udine-il dotfc. 
Carlo MarzuÉtini di Udine - Alberto 
Mario di Lendinara - Marziano Ciotti 
di Pordenone - 1 avv. G. B..Manoni 
di TolmezKo, ha sede ih 
ne è segretario e cassiere il dott. 
]?rance9cp. î Asquini a:n»8^5lel *funto. 
'' Ora il ffeuerale Garibaldi Jia vo-
luto egli purQ eccitar^ glj^|i4ci del 

defunto alla nobìlo opera, mandando 
la seguente lettera 'che pbblichiatno 
Sicuri che servirà di sprone ad aóói'è-

' . * 

- •.•''it^À^'. 

Bcere lo zelo dii;utti,: . f ' - ^ • • w 

sp. 
M n ^ j . 

iTj: 

> • . -netoi 
•mWiso Scayb è nella lista del Gior' 

naie di Padova : 
; , Ii';.u;h|ca lista imparziale, seria, lo-
erica, cAe porta nomi d^oani parUto.ma 

. tutti ,dflstinU per ; ingegno,, per, capaci-: 
lai per'coraggio, per fermezza, è la 
nostra. / > , 

r . T * 

Che gli Elettóri slmùòyano 
• . ' - ' . ; ' • ' ->'••• • , . : • • • • i ' - . . • • , • - - • • . ' • . . . • • : • : • - , 

peroeet ie ogm troto p^^rauto e un 
'̂sastroi 

Caro Ciotti. 
¥alga questa ad interessare \i wo-

•:stri àinici per'làfamic/Ud 'déW illustre 
; Andreu^mi --^ Sarebbe vergógna lascia
re ''codesta eccellente famiglia priva del 
necessario.' 

^Jl^-^WiyH ̂ V^'' 
i \ J ? \t f i 

• • b 

Caprera 23 Giugno 18,7 4̂  Vostro 

^ • . 

ÌLVV. A. Marin :IJirettprG'-" ,̂. 
Il gerente responBabile Stefani. Antonio 

im-

^ . ^ A ^ » ; * ' H . ^ l • . ^ 

j-̂ O/:del- 3.°-atto;} lanclip .gli; altri^artisti si 
importarono egregiamente. Benissimo l'orche-

jTr I 

stra ed i cori. - M̂ : v. 

^ • > QUESTIONI AMMlNiSTRAT lYE 
' • ^ - • - ' ^ •• ' "••••• - ^ ^ '^ V L ' ' ^ ' • • • • ' ' ^ • • -y'^l-'-^i^ '^•-

Qh^mpieqatz CòmumU, > ' 
Nessune, più degli imjgiigaU ^Q^̂ ^U^ 

'?hbU ha interesse chela Usta delF Oppo-
sizioiie trionfi intera.^ r'^^^^jv '̂  

• Già 'nèibrograthma della jSjwm'one 
ulmmìn?stafiVa, cne fu accettato da tuli 

.ti/réandidati 4tOppQ5ÌzÌQne.Ia loro spep 
~ ciale e misera condi/.ione è còhtcmplatai 

-> Fra le prime ico^echel^: QpgosfeìpÌ^ 
r̂ ne rinforzhtà^ fóM 'al-dSffi^ skrà la 
;;proppka^[inìgl%gfclalg^^ 

I maestri comunali, in ^ specie sonò 
trattati con una grettezza degna di co
lorò cbS"**spendono Òinquecentò^ lire 
iji un candelabro^ venti niille lire per 

Nel fervore'^runa vivissima lotta 
iche avrebbe potuto giustifieare 2 (̂â ŝ W' 
questione, scrupolosamente ci siamo at
tenuti alia vita pubblica del nostro, av̂ -
versario, — non solo — ma ih questa 
vita non abbiamo fatto neppur un cènno 

\ una delicatissima questione altra vol-
. • , . •• . * i ' i ^ tSf visi" • • • " ! « » 

ta pur discussa la pubblico. 
E mentre ogni specie d'acctiéa non 

ci fu risparmiata, pur nonriCi servimmo 
dVùn' arma che avrebbe potuto provo
care scandali, d' un'arma che ci si con^ 
siglìava d'adoperare -y ia questione del 
resocowio del Gomitato/ 

I 

Ebbene ,T-̂  ;aiEul|i|iS^^i)i;^ noi man? 

manlemai^ ^ancho,^i,f|pj| aU';accusa 
di essep nn^àsti, c^me ihcpiisjc t̂i, inerr 
mi e |^flispetl(ìto|f nella/giierra alj; 
TAustria, gettataci mi sera néi^ffiomam 
di Padova. %;p •* ;• "'--:i:m^:^ •*' 

r 

Il solo,'Wniijg;appunto|S?^pi|tp|^p^ 
varo dai giornaliìi^lla^oalizìòniì | ì | l l l 
fa-copsortesc^.jjjà. lista indipendente 
aQÌÌdi Jxtumone eiefcorale, è il, colore no*̂  

;]h ĉo.̂  ^̂  ..,., •,,,..-, 
Questo appunto—pr usare le frasi 

(del GiàrmU dlTadovà'è falsò. ^ ' 

-f;̂ Nèl 18721 abbiamo viiito^pcrche mòl--
ti SI sono recati alrurne; nel lb74 \m-
ceremo, se la pigrizia non a tratterrà. 

PflMtóPlMflfilla T(ib fllltlm^^^ 
X • b r 

V ' ^ 1 -^v^ .It- ',.ivr 

Invéce di gridare contro le tasse, 
gli arbitri, j disordini, vadano a vota^ 
re e votino pernoloro che possono 
arrecare un VéVirflffiiaiò Wî ftaU^del 

r,-- ^ -

-, i Y 
L ^ j " <i\ 

Elettóri 1 all'urna ! 
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^^i questa-rlistn, I*aK!KaVà"è tórt-
derato^ Alta è moslerate, € «tipi QS 

•3(8^%^: 

osaoiieralo, @up;plei' ,è maodoi'̂ sAt̂ î  
?4 

g a r | e Caiiaestrial "-• Poggiana^ e 

1 ^ 
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^<i»gglàifta 

^ivaa-onl «ww., CarSo 
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^Lèggiamo' néÌÌaHÌ̂ 0a2;5;ef̂ a Medica 
{Firènise 21 Maggio-^Md), — È inu
tile di indicare a qùal uso éiS desti
nata la Telaair Arnica Gfilleìimj perchè: 
già troppo cohòsciutaj non solo de 
noi, ina in tulle le^ principali Cìtti 
d'Eurppa ed in; molte d'America, dove': 
ia Tel^ Galleani è ricercatissima e qua-
SI comune. E bene pero layfertire^l 
comê  molte altre Tele sono poste ini 
.fjìrcolaziòne^ éhb hanno nulia a elio 
faìrp̂  colla Tela Galleanî j .C; d'ar^ùca î 
né portano épJo il rìSniè. Ed iriifattì! 
ipphcatCj cbM^^iiélla Galleàhij sui palf 
li, yecqhì ìndurimeiitìj Occhi di pernice| 
asprezze dèlia cute*è>4rasplrò'zione aii 
piedij sulle leritej co,nUlsioni,-aiIczìoni 
nevràlgiche' e sciàtiche, non hanno 
altra azione che quella del Gerolto 
cWune, Ed è perciò che la Tela al
l ' A i « ! # ( à t ó n i ha -acquisitalo i rpo-
lìolarità che gpdfî  è-'che^^^a sempre 
maggiòfer^ ^ 

, Prezzo Ita}, fj. 1 scheda doppia 
% 'LK- Faĵ maeia Galleaniyovia Meravi-
glìj 24, Sfilano, spedisce il rimedio a 
domicìii,p:pir:.tutti M^̂  v<iglia 
PQStale di L. 1. 20. Rotolo contenente 
là^'schede U iOr " , ; ;̂  : 

l l L ^ 

1 1 

V h ^ j ^ J i ' 

^^r ^.-<S La famiglia indreu zzi ^ ' L- - _' 7 ' ?Ì 

i ^ 
%f. 

= y 

r f ^ ^ f 
t ^ . .V T-

^-r. 

;jf lAntonipl^reuzzj, ir prbde'e ' gp-
, nerosp\ patnoj;tE(,. frlH^^^ î ^̂ scjiò mg^ 

VivaroiD>l sono radici^li *«^^cristi . . J ;^^#* ì * faini^ìia; sua cornista di don-
La maggioranza dei nostri e adun-

ÌJS'^Ì i i i ' ' ^ 

la: Statua ai PetrarcaVdieci miUè lire al̂  
ranno in sussidiòiaittljatri. Tanti denari 

V : : • - ì ^ • " 
1 : - ^ 

gettali in opere di lusso e ì maestri co
munali muojono di fame!, 

' •:'; Gli impiegati stabili trovansi inpar-
tUVWfio misqri; jn* |̂̂ j(oro pmcuU piel 

ne che furono tutte in carcere sotto 
l'Austria, in tristi condiKÌoni finan-
ziarìe. 

m 

que Mio«i©ratB — hessuno delle Uste 
avversarie è radicale," ' '\ 

mi siamo imparziali,perche 
ta di questioni aifministrative, non fae-. . . -
cìamo guerra che ai consòrti; ^ p l t i ^ '^^^^ ^̂  vita cou^siduó lavoro, andò 
non vedono chĉ  questioni politiche; noriM^o^^™'^*^ P^^^ '̂ per essa, pa^te per 
accettano che le ire politiche. ' là patria, parte pei più biaognoai di 

. Quel ppcp che egli aveva e tutto 
'qiiello-^ ^ èi seppe >nìiÉ|nare dii-

' ^ ' • . . 

1 . i I 

^ Si vende in PiadeVipt lilla jfar-
macia Reale all'Uhivòrsit^l 'far-
macie,: Beggiato,,JÌÌYÌani, Fertile, 
Gasparini, nel magazzino dn?' dro* 

}ighB Pj^ieri e Mauro airAutonore 
e da Ferdinando Kobertì •— 
Este, Martini; Cittadella, Muaari; 

fs Montagnana, Andolfato ; Treviso, 
Bindoni; Udine, Filippuzzi; Por^^ 

j |d,^o^,4]^oviglio e Marini ; Tol-
mezzo, Ohiussi: Vicenza, B. Va-
Ieri; Verona, Fasoli e Beggiato; 
:[^9gna^o, %,|Valeri; Eovigo, Die
go ; Mantova, Rigatellì ; Trento, 

;Giuppóiii e èautoni; Vienna, Vi-
singer^farm. Ka^yiitiiérsing;,N. 18, 

"i 

^ h 

J L -
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VERLMk'ARNICA^ isistema GWlEÀNI 
U ' . • • ? , . ÌLI-*''''̂ = 

.i^i^;: 

difetto di^'ibfìamnlare il piede; mentrei il suddetto, sistema,, sé'a-l'caicagno, alle 'fita, ài dor^o 'od' in 

triil^\ ìt^^.: 

dovi 
od = altroi incomodò, àpplicàn-

tei'za giorr iJ^iùsta l'iétrtìzìò^ 
nei l̂ ì̂ Si àp^^^ ^k'iìcandòvi néV niezzó' del l ì isao-ùtS&o un poco 'piìt grau-

^W del •stìvrappOStó;;paràCàllo^ il^ (lualè'si i^midisc&^di niiòvo dt^;>klÌTa,:'0^^avtìto ctira -die^^^i^^bilclìi 
della tela oliò-- 'dèi '^paracalli ; si^ trotino vppecisamenté^dirimpettjovs^ 

cute 

e ^ : < 
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poÀi e Santoni; Vienna, 'Yisingeir, farmacista tlarHtiiérsiìig n. 18- - ^ u M f ?^f-

, rilippuzKÌ: Poidcnone Roviglio e 
"^àriÙ^iB, lligatellV; Trento, Gkp-

n I 
.'} '. '^'.:'. 

\ ì 

. Avvicii^audosi T epoca opp/;̂ ĵ u-

.i^a^perle;coiicimazioni e desidera îT^ 
do iiponsigliOrd'ammìmskaziope, 
,di,geji(^E^?aa?e:lluso à&i K^^ 
della Society, 4eci30^ -A^i'T^^^lSr^ 
©sire iioi;8%lmeute' i, prezzi. - -,̂  

:J3okp^e^einte,quiud4j3f;YÌs 
per disposizione dei signorji^agrlr 
poltori si. trovano, forti depositi idi 
concimRìpOTlessi: ; ,. . ^ .,-» . ; 
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Spaccìandos 
fezìonato, 
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tlnfire qiiei 
: MeUipmp 

.telH BranoRve <̂ ,, e-cìie>la,capsula l.iml)rf\taj?i,?e(ico,,.è:i 
«hetta è sotto !i'ègida della'Legge per cui il'falsificatore. sarA p 

. L , | , * , 7 = , « l c- i ^ ' j - " ^ ' 4 

dà nessun | U p essere; fabliricàto,^ né per 
cioso nome'm^ Fernet, non potrà mai oro 

assicur 

ecioso 
celebrità medicltéi 

fa porta un'etichetta colla, firma; dei fra-Ij 
ii%'ìt.q:sul,c,0jlp̂ .,4pllâ  etichetta ^portante riatessa ^&tjm.^0^- ' 
A passiinle di carcere, multa e Uannu , ;> U'^ii} i ^̂^̂  •' =' ^' -^^r '\ ^̂  ^̂ HMÎ ^̂  '^ 

;"* 1 i' '̂ ^ , ' ' - - ' F ì . 

••'••• CmBdo à'ìriièvessé'^eWiìè vìà^^^ ilei vero geiiuin* 3?ERÌSEX-BaANCA^iidigsì-àtìtirsi della p ^ ^ 
•^^ •^ za essendo VnnioarVibìta ,ia.. 33L' * S- « ; C 5 M . C > - l l ^ ; e ^ ì ' à ^ •3. O a . . finora conosciuta, come lô  . .^ v, ; . ^ ; 
"provano i seguenti certificati: 

r. 5 Spedita una cassa di questa specialità ai Sindéoi' dì S. Severo e di Aprìcena, óve nell' anno 18651 infierì vgijl./phólera morlìUs;c[uestJ:i?ispdàér(»i 'subito ' 
aol seguente •télégranìma a lettera. ',.,->:,'-; .o. r^.^ 4^^^., j . . - , ^ . . . : , . . '..r ;,;;•-•• i-ij''i-'vi"- ;•• '̂  -U^J-"' 

, , V L . , - , , ^- '•-^^" ' ^ . - .;-x:-^ ^ ̂ S , . Severo, 16 agosto ) ^ ^ f y r è ' Ì 0 . Ì 6 ricevuto in M i t e ore 12.2S ; , 
Ai sÌKnorifrateÌÌiWaaca,ViaS.Snvestro,5 Milano, ticiuóì-eVim espevinleuti fatti fornisca altrp,dica prezzo. Sindaco Jlfaonati.,,i 

"• ^̂  •'•"•-•••"^•^'-•••"-^•' '•• ----•-^^---•—••••; , , ; ì ,v, . . . ; , , . . •..,- V', , •^;• . • ", ,„„ ..'... . - i ì ^ p r . . , -̂  • ; ,̂ \ Ancbda g. dicembre 18^5. '" ^̂  
Durante 

del lìq 
po' col 

Visto per Yàltìgjaizzàzionè della ipreì^ qualifica del sig. dott. ' • ••ÌM^VÌÌ j . —^ .-„.,-..,.. , Mètìgbzzi. Pietro 
Dalla Resid. Munic. 3 dicembre "1865, " ^ , •.' • • ;;n.,7-u;sM;-. È^Ii^tói-;: î  nw.':.- . j L 5ÌJ-:,|i";„^""v. i ̂ . .ù^fl'?^!^**^'*'^'^^ 
Prezzo alla bottigìiii da litro :li*.^.SO ^ Bottiglia da Boccale t . 8 . '•-r Alla mezza bottiglia E,. fi.iSO •«•^-Spese d^mballaggio e' trasporto 

^.^. .1. H • l ^ r ' !•-, • - • r J . - . A '• 

Il Sindaco M̂ , :^az»o|t. 
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, iicp ed Austriaco e dal nostro,per kî cure militon. 
' ! Qlima, aiÌH^ ipanqpc^^ ediiliì^ passeggiata clnusa di circa mezzo chilometifoiforniscono«n questo Stabiliméij,t^|^ migliori condì zio-

• nMgienidiej;ed^i^anJ;Bggi q lê ^̂  1 ' -̂  - ; Ì 5 % ,, j Ci ; :; 
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e C (PROPIUISTA EOYmAZZl) 
dpUe forze, agendo sui nervi della vita organica. 

>j '\' '^1 ' i Ì K i l ] ; » '>'h 

preservativo contro d miasmi dei luoglii paludósi e :di; 
is-Globulus ;d'^W3tri^li^j.jSccey^nte. B^pi^j^gjratìjssim^ 
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; Questo è p r e p a r a specialmente per, ^enderMticidi l'acciajo, 4Ì ferrOj lo stagno ottono, candelieri, 
- i-' Mm.enti.di cavalli e carrozze, oggetti di qliiesa^ ecc. e \ - v - . 
l \' ..'^^ ì-\'. 
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In Yŝ uĉ iâ  (Jirig:Qrpi. â  negozio di mode della Signóra MeelsaSI p^ntPidel CaraUotio S . £»7,. 
, ' , :.,Ii| IPadova dirigersi al Signor A]ai8lr®25 Mè^teE»!, 

I . ^ 

I I 
• • \ 

l ' i . ' U i I' ; j , j ' ' r ; l 
' \ 
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^ - ' . i ? l 
x> canape, >̂̂  

.;., Oltre a, molti altri coiicimì^^s|ìe| 
ci^ìi,,;la|jppietà tiene .^ure^M^^ 
sito di onne cla^e.smercia,alm'ez-

.20 di Lire, 9r5;0,,p^r ettolitro.— 
J.(^SQcktà(^0fm^^^ 
cimi hasati .sulla sola composizione 

ù, mire da ipomenirst. — .Listini 
. ed , analisi ..dei :, prodotti possono 
,ottenersi,, gii^lg^ndosfppn lettera 
franca all' Uffizio del. Comizio àf 
gl'inno di Pa^QB- - .to.Cpmjnissiò-
ni si ricevono^̂ Q presso il I 
mÌ4^.- gito Jn^iros'simitìi :dèl Ma-
qeUo,,;0: presso il,_Coiiaaasao A 

B a d o ' ^ a . m Piazr 
,2a Unità d ' IkUa, o presso, il me^ 

ESI a, S. Ap-
pollonia. .; 
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P1LL0L.E AÌNTIGONORROIGHE del prof, 
Pór^; Adottate dal d851 nei Sifiiicomii 
di Bèì^Hnò.r,(^e^iti;^etóc/te lOmi/i^ di 
Berlino Q.Medicin Zeitsphrift di Wur~ 
hhurff 16 agosto 1865 e % fébbràjò 
4866, B̂cd, dCc:) ;'̂  ' •'""'' 

Di ^uàiitrfptìciiid Vengono pubbli
cati nella IV pagina dei Giornali, ;ie 
proppsti'siccppie riiriedifinfallibili con
tro'le. Gonorree, licucBrréè ecc.. nes" 
Simo può presentare attestati corsu-
gellò della ^faUcàc^c^r^èó pi!-

I iòle/ che .VcnheKtMottate nielIéGli-
iniche Prussiane, e éi cui parlarono 
con calore i due giornali sopra citati. 

Ed -infatti, esse,: combaltéffflo l a 
gonorrea, agiscono altresì come pur-
p i v è e ott^bffe ciò' m d%li altri si
stemi riorì si' può ottenere, sb non 
ricorrendo ai purganti drastici od, ai 
lassativi. . ^ ; , " j y , •,.któ^^:/ 

Vengono dunque usate negli scoZ* 
recen^i,anche durando lo stadio infiam
matorio, unendovi dei bagni locali col-
r acqua sedativa Qalleani, senza dover 
ricorrere ai pup^ativr od ai duirelici 
ne\iiì (/onòrreà'crmiicH^'ò gòcàièU'a mi' 

'7»Yare,'̂  p o r S d o n e Fuso a vpiìi alta 
dose; e sono poi di certo e||ettocpn5jC"o 
i residui delle ùomrree, come reètrin-

vescica. 
atìnenh ureirah. tenesmo vescuate, ?n-
gorgo morromano alm 
'̂' I rìPsIri Mèdicicon tre scMO^ gua-
rispondi qualsiasi Gonorrea àcutài^Hàb-
bisognandone idi più gerrja ici:p!)ica, 

1 , ,,QonÌ.i,*o vaglia,postale di L. 2. 40 

a domicilio Je, pillole an.tigonorroiche. 
Scx:iyere alla-Farmacia Galleani, 

ViaùMeravigUi f24r, Milano,^ *4*;0ghi 
scat9ia>por,tal-istruzione sul.modp, di 
.Wsa£le.,l|.i..s,,y;,,,, ; .,f r ;, . , , ^ .,; 
^ B I T O I Ì } P I 1 ' 0 M — SivendeinSPiaal®-

iî ftlaìla'̂ î-diaéisHlrUnivexs^^^^^^^^^ 

la Veccliia. — Basŝ â up; Fabi'isj Ghji-a^'di.eiil^al-
d'assare. —• Mira; p.oÌfcrti .Ferdinando; -7- Rov'igoi 
CaCfagnoli, Dieg()je;'GambarottÌi*p' Treviso ; Za
netti, MiìioBJ, Brivioj JZanuim, De Favorì ;e;fra" 
itìlli Biudouìi-^ Legnago; Valeri e Di Stefano^ 
Adria: Bruscaini Giuseppe.— Serravallc: De Mare 
clii Franfìcsco.>« Badila ; Bisaglî i, ««jBste, Negd 

IJìvangoHsla» 
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